
COMUNICATO STAMPA

I Comunisti Italiani, attraverso il loro esponente in Provincia l’Assessore Floriano Frosetti,
esprimono preoccupazione di fronte al persistente silenzio del governo, che per bocca del
sottosegretario Viespoli si era invece impegnato a dare risposte quanto prima concrete
sulla questione “amianto” sia ai lavoratori tuttora dipendenti Breda sia , in particolare,  a
coloro che ingiustamente sono stati penalizzati dalla Legge 257 (cioè quei pensionati
antecedenti il 1992) esclusi da ogni beneficio e riconoscimento e, invece, più degli altri
soggetti all’esposizione
“ A tal fine – dice Frosetti – abbiamo sentito il bisogno di investire anche il consiglio
provinciale con due ordini del giorno specifici affinché solleciti il Governo ad estendere il
diritto al riconoscimento dei danni , già positivamente acquisito fino al ’90, a periodi di
ulteriore esposizione convocando a tal proposito un apposito tavolo ministeriale che tenga
conto delle richieste formulate dalle organizzazioni sindacali. Inoltre un invito al
Parlamento che inserisca  la previsione di un riconoscimento a sanatoria di un fondo
economico da destinarsi a favore degli ex esposti all’amianto , andati in pensione prima
della legge 257.”

Segue testo ordini del giorno

Con la presente, il sottoscritto Floriano Frosetti è a richiedere di sottoporre al voto del Consiglio
Provinciale i seguenti  ordini del giorno sul problema “amianto”:

1.

Premesso

che AnsaldoBreda rappresenta una ricchezza economica ed occupazionale di grande valore per
la città di Pistoia;

che l’alta qualità produttiva e le professionalità dell’apparato direttivo e delle maestranze tutte
hanno determinato l’affermazione di questa realtà industriale sul mercato nazionale ed
internazionale;

Che è da considerarsi positivo il recente accordo stipulato tra l’azienda e le OO.SS. confederali
in merito al risarcimento delle famiglie delle vittime dell’esposizione all’amianto;

che tra i lavoratori permane tuttavia il clima di disagio e preoccupazione in virtù del quale è in
via di definizione uno specifico piano integrato  di salute che contemplerà lo sviluppo di azioni
tese alla costante messa in sicurezza dell’azienda a partire dal fattore amianto ed il
monitoraggio su base volontaria e gratuita da parte dell’Azienda U.S.L: dello stato di salute di
tutti i lavoratori coinvolti nella filiera produttiva (AnsaldoBreda);

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Ritiene



Che il diritto al riconoscimento dei danni, già positivamente acquisito fino al 1990, debba
essere esteso ai periodi di ulteriore esposizione;

che la situazione di AnsaldoBreda rappresenti una realtà unica e irripetibile , per la peculiarità
degli accadimentio intervenuti e per il fatto che la bonifica  sia stata condotta, così come
descritto dal documento presentato dalla Azienda U.S.L. 3 nella giornata del 22 febbraio u.s., a
partire dal 1996;

che pertanto possa essere emanato da parte del Governo un nuovo atto di indirizzo che, tenendo
conto delle allegate richieste formulate dalle OO.SS. e dalla R.S.U. definisca il termine ultimo
per il riconoscimento dell’esposizione;

a questo fine apprezza l’incontro , tenutosi il 17 dicembre 2002 fra le R.S.U. , AnsaldoBreda e
il sottosegretario Viespoli, esprime però preoccupazioni per il permanere del silenzio, ancora ad
un mese e mezzo da quell’incontro; a seguito di questo invita il governo a convocare
rapidamente il tavolo ministeriale al fine della possibile  emanazione degli atti conseguenti.

2.

Considerato come, almeno dal punto di vista statistico, proprio coloro che sono andati in
pensione prima dell’entrata in vigore della L. 257/92 sono stati generalmente  i più esposti agli
effetti prodotti dalla lavorazione dell’amianto;

rilevato come le leggi 257/92 e 271/93 escludano dai benefici previsti coloro che sono
andati in pensione prima dell’entrata in vigore della L. 257/92;

considerato che è attualmente all’attenzione del Parlamento il D.D.L. 229 “Testo unificato
per le integrazioni e le modifiche della L. 257/92”

rilevato che , allo stato , nemmeno il D.D.L. 229 prevede un riconoscimento per i pensionati
ante ’92;

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Valuta

Essere una ingiustificabile iniquità che coloro che più di altri hanno subito i danni
dell’esposizione all’amianto siano ancora oggi esclusi da ogni beneficio e riconoscimento;

invita

pertanto, il Parlamento italiano ad inserire all’interno del D.D.L. 229 la previsione del
riconoscimento  a sanatoria di un fondo economico da destinarsi a favore degli exesposti
all’amianto, andati in pensione prima dell’entrata in vigore della L. 257/92.

L’Assessore

(Floriano Frosetti)




